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Proposta di legge

Modifiche e integrazioni alla legge regionale 20 dicembre 1973, n. 27 “Norme sul referendum abrogativo e consultivo” e alla legge regionale 1 agosto 2014, n. 34 “Disciplina dell'esercizio associato delle funzioni comunali”

Art.1

Modifiche e integrazioni alla legge regionale 20 dicembre 1973, n. 27
1. Alla legge regionale 20 dicembre 1973, n. 27 (Norme sul referendum abrogativo e consultivo) sono apportate le seguenti modifiche e integrazioni:

a) l’articolo 1 è così sostituito:

“Art. 1 

1. Possono essere sottoposte a referendum abrogativo le leggi regionali ovvero singole disposizioni quando lo richiedano almeno sessantamila elettori dei comuni della Puglia, tre Consigli provinciali o metropolitani, trenta Consigli comunali che rappresentino almeno un quarto degli abitanti della regione.
2. Non può essere proposto referendum abrogativo per lo Statuto o parte di esso, per i regolamenti interni del Consiglio e della Giunta regionale, per le leggi tributarie e di bilancio e per le norme regolamentari meramente esecutive di leggi dello Stato o di direttive dell’Unione europea. I regolamenti e gli atti amministrativi meramente esecutivi di leggi regionali non possono essere sottoposti a referendum abrogativo se la proposta non attiene anche alle relative disposizioni legislative.

3. L’iniziativa referendaria non può essere esercitata negli otto mesi precedenti la scadenza del Consiglio regionale, calcolati dal deposito del testo della richiesta abrogativa a norma di legge.”;

b) l’articolo 6 è così sostituito:
“Art. 6

1. La richiesta di referendum da parte del Consiglio metropolitano, dei Consigli provinciali o comunali a norma dell'articolo 1, comma 1, deve contenere la indicazione precisa della legge o delle singole disposizioni di cui si propone l'abrogazione. 

2. Le delibere consiliari che approvano la richiesta sono trasmesse dal Sindaco della città metropolitana, dai Presidenti delle Amministrazioni provinciali o dai Sindaci dei comuni interessati all'Ufficio di Presidenza del Consiglio regionale. La richiesta si considera presentata nel giorno in cui essa è pervenuta all'Ufficio di Presidenza da parte dell'ultima Amministrazione provinciale o dell'ultimo Comune il cui concorso completi il numero degli enti richiesti dall'articolo 1, comma. 

3. La presentazione deve avvenire entro sei mesi dalla data della delibera del Consiglio metropolitano o della delibera del primo Consiglio comunale o provinciale che ha approvato la proposta. 

4. Il primo Consiglio comunale o provinciale che ha approvato la proposta è considerato promotore agli effetti di quanto previsto dai successivi articoli 8, 12, 15 e 17.”; 

c) il comma 1 dell’articolo 7 è così sostituito:

“1. Entro dieci giorni dalla presentazione della richiesta di referendum, il Consiglio statutario o, sino alla sua nomina, l'Ufficio di Presidenza del Consiglio regionale delibera alla unanimità sull'ammissibilità della richiesta stessa con riferimento alla osservanza di quanto disposto dall'articolo 1 della presente legge.“;

d) al comma 2 e al comma 4 dell’articolo 8 le parole “artt. 1 (comma 3), 2, 3, 4 e 6” sono sostituite dalle seguenti: “articoli 1, 2, 3, 4 e 6”; 

e) al comma 3 dell’articolo 16 sono cassate le parole “e al Commissario di Governo”;

f) il comma 2 dell’articolo 19 è così sostituito:

“2. Qualora non sia stato raggiunto il quorum previsto per la validità del referendum la proposta abrogativa non può essere ripresentata nella stessa legislatura e comunque prima che siano trascorsi tre anni.”;
g) alla lettera f) del comma 4 dell’articolo 21 sono cassate le parole “quando manca l'accordo dei Comuni interessati”;

h) al comma 7 dell’articolo 22 sono cassate le parole “della L.R. n. 29/1973”;

i) dopo l’articolo 26 è inserito il seguente:

“Art. 26 bis

1. I referendum disciplinati dalla presente legge possono essere svolti anche mediante sistemi elettronici e procedure automatiche finalizzate ad accelerare e semplificare le operazioni di voto e di scrutinio. I sistemi e le procedure digitali adottate, oltre ad assicurare una maggiore efficienza, economicità e trasparenza delle consultazioni elettorali, devono garantire il pieno rispetto dei principi costituzionali della personalità, dell’eguaglianza, della libertà e della segretezza dell'esercizio del diritto di voto. Il sistema individuato deve essere chiaro e comprensibile al fine di consentirne l'utilizzo a tutti gli elettori. 

2. Con decreto del Presidente della Giunta regionale, emanato anche contestualmente al decreto di indizione del referendum, è stabilito se per il referendum deliberato dal Consiglio regionale possono essere utilizzate modalità di voto elettroniche disciplinate dal presente articolo. Il decreto può prevedere anche un utilizzo parziale delle modalità digitali. Le modalità di voto elettroniche sono utilizzabili previa approvazione da parte della Giunta regionale di apposito regolamento. 

3. Per le finalità di cui al comma 1, può essere adottato un sistema di voto integrato comprendente l’insieme dei dispositivi software e hardware e delle relative procedure di configurazione e installazione che rendono possibili le procedure di automazione del voto, nonché di elaborazione dei dati al fine della proclamazione dei risultati.

4. Ai fini della definizione e della predisposizione dei dispositivi hardware e software di cui al comma 3 nonché della determinazione delle modalità concrete di esecuzione delle operazioni elettorali riguardanti sia lo svolgimento effettivo sia la proclamazione e la verifica del risultato, la Regione promuove la collaborazione con altre amministrazioni pubbliche, anche universitarie se specializzate nel settore, e con il Ministero dell'Interno, attraverso la stipulazione di appositi accordi o intese. 

5. Per lo svolgimento del referendum mediante voto elettronico, in ogni plesso ospitante le sezioni elettorali è presente almeno un apparecchio per il voto elettronico collocato in modo da garantire i requisiti della segretezza e personalità del voto. Le procedure e gli strumenti informatici utilizzati garantiscono la registrazione del voto e il conteggio dello stesso, nonché la protezione dei dati immessi rendendo impossibile l'individuazione della sequenza in cui i voti sono espressi. Al fine di consentire verifiche maggiori circa la regolarità del voto espresso, l’apparecchio per il voto elettronico deve consentire anche la stampa su carta del voto espresso dall’avente diritto nonché di un’urna nella quale le schede cartacee sono depositate automaticamente al momento della conclusione di ogni singola operazione di voto. 

6.  L’apparecchio per il voto elettronico deve assicurare la corretta riproduzione della scheda e riprodurre il riquadro contenente la risposta referendaria prescelta. All’elettore deve essere consentito di: 

a) visualizzare le opzioni di voto espresse, inclusa l’opzione “scheda bianca”, al fine di verificare la corrispondenza delle sue intenzioni con il voto effettivamente dato; 

b) ripetere, per una sola volta, l’intera operazione, in caso di riscontrate difformità rispetto alle intenzioni di voto. 

7. La Giunta regionale definisce, sulla base della collaborazione e degli atti stipulati con gli organi e le amministrazioni di cui al comma 4, con apposito regolamento regionale: 

a) gli standard tecnici utili per il corretto funzionamento e per impedire qualsiasi contraffazione o manipolazione del sistema di voto, ai quali gli apparecchi per il voto elettronico e ogni altro componente hardware e software del sistema di voto devono risultare conformi; 

b) le istruzioni relative all’installazione del sistema di voto nelle singole sezioni elettorali, le operazioni relative allo spoglio del risultato del voto, alla verifica dello stesso, anche tramite tabulati cartacei e controlli a campione, nonché a ogni altra attività utile a garantire il rispetto dei requisiti di cui al comma 1 e ad accertare la regolarità, la verifica delle operazioni di voto e del risultato dello stesso, nonché la corrispondenza tra il numero dei votanti risultante dalle liste elettorali di sezione e il numero effettivo dei votanti; 

c) le modalità idonee a garantire l'espressione del voto elettronico a domicilio per gli elettori in dipendenza vitale da apparecchiature elettromedicali ovvero per gli elettori che si trovano presso i luoghi di cura e di detenzione; 

d) le modalità della formazione dei componenti delle sezioni in cui lo svolgimento del voto avviene con modalità elettronica; 

e) le modalità di accesso presso l'ufficio di sezione per il referendum dei tecnici informatici e di ricercatori o docenti universitari specializzati nel settore in veste di “osservatori”, individuati dalla Regione; 

f) le modalità di trasmissione dei risultati delle votazioni fatta salvo l’obbligo di conservazione dei verbali in copia cartacea presso gli uffici rispettivamente competenti; 

g) le modalità di conservazione dei documenti e dei verbali prodotti, nonché delle memorie elettroniche; 

h) ogni ulteriore accorgimento volto a garantire la chiarezza e la comprensibilità del sistema di voto, nonché ad assicurare le finalità di cui al comma 1;

i) la possibilità di utilizzare la modalità elettronica per tutte le fasi procedimentali relative all’espletamento dei referendum.

8. Il Presidente della Regione promuove, con i competenti organi dello Stato e delle altre amministrazioni pubbliche interessate, le forme di collaborazione ritenute più idonee per la migliore applicazione del presente articolo.” 

j) dopo la lettera a) del comma 1 dell’articolo 30, è inserita la seguente:

“a bis) tutte le spese inerenti l’eventuale procedimento elettorale informatizzato;”.
Art. 2

Integrazione della legge regionale 1 agosto 2014, n. 34 “Disciplina dell'esercizio associato delle funzioni comunali”

1. Dopo l’articolo 6 della legge regionale 1 agosto 2014, n. 34 (Disciplina dell'esercizio associato delle funzioni comunali) è inserito il seguente articolo:
“Art. 6 bis

1. Le spese relative ai referendum consultivi comunali sono rimborsate dalla Regione ai Comuni interessati, nel caso in cui il Consiglio regionale deliberi di assumerli in luogo del referendum previsto dalla normativa regionale e secondo criteri e modalità stabiliti dalla Giunta Regionale.”. 
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